COMUNE DI SALUDECIO - SIGNORIA DEI MALATESTA

con il contributo e il patrocinio di Regione Emilia-Romagna e Provincia di Rimini
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800 FESTIVAL

XXVII edizione
Dal 6 al 9 agosto 2009, Saludecio (RN)
PROSEGUE LA KERMESSE DEDICATA AL XIX SECOLO 

E’ ancora Belle Epoque per il borgo di Saludecio! 
Sabato 8 agosto
 

Atmosfera elegante, ambientazione raffinata: è questo il clima che ha accolto il pubblico dopo la prima serata, svoltasi giovedì 6 agosto. Ma 800 Festival, kermesse del Comune di Saludecio, non si ferma qui.

Domani, sabato 8 agosto, l’incantevole borgo dell’entroterra riminese tornerà, infatti, ancora una volta indietro nel tempo, in quegli anni del XIX secolo che rappresentarono il periodo di maggior splendore del piccolo paese. 

E allora sarà uno sfavillare di lustrini, un turbinio di trine e crinoline, un frizzare di musiche e ballerine a coinvolgere gli spettatori con la magia della Belle Epoque e della sua capitale per antonomasia: Parigi, a cui si ispira la XXVII edizione della manifestazione regina delle colline riminesi.

Saranno rievocate le elettrizzanti atmosfere che caratterizzarono un periodo storico indimenticabile. Vari e coinvolgenti gli spettacoli e le attrazioni che riempiranno piazze e strade, vicoli e suggestivi angoli…
In Piazza Beato Amato Ronconi si esibiranno Franca Pampaloni e Luz Pierotto in “Meglio tarde che mai”, spettacolo comico musicale per la regia di Rita Pelusio con la collaborazione di Michele Cafaggi. Due ‘anziane’ e improbabili concertiste si ritrovano insieme rivivendo i loro momenti di gloria e ricordando la compianta collega violoncellista tra una bevuta, una partita a carte, litigi furibondi e melodie sublimi. Uno speciale concerto nel quale la musica dal vivo, classica e moderna, si mescola con trucchi di magia, animazione di figura, gag virtuose e surreali in un fantastico gioco a due.

Seguirà lo scandaloso “Can can” del Teatro dell’Aleph. Uno  spettacolo scintillante, eseguito su musiche di Hoffenbach, che presenta ritmi, danze e immagini evocanti la Belle Epoque. Tra musiche esilaranti e coreografie suggestive, i volteggi dei trampolieri e i loro balzi daranno vita a un gioco di effetti e luci sfavillanti.

Sarà riproposta ancora una volta, a grande richiesta, “la Dama delle Camelie”. La vita di Margherita Gautier rivisitata in una forma fatta di suggestioni visive e sonore capaci di creare forti emozioni grazie all’utilizzo della “danza serpentina” nata nell’800.
 

Particolarmente intrigante e magnetica sarà l’Arena Moulin Rouge, che sorgerà in via Serico. Lo spettacolo “Pasticci e posticci al cafè chantant”, con la regia di Rita Giancola, farà rivivere una divertente serata al Moulin Rouge durante la quale sarà impossibile non lasciarsi contagiare dall’euforia di uno scatenato can can…

 

La Ville Lumière era famosa anche per Montmartre, riproposta a Saludecio con gli atelier degli artisti, tra cui quello di Augusto Gennari, e la bottega dell’incisore. Ad arricchire questo spazio anche i due racconti animati di Arrivano dal Mare! Con Jacopo Orsolini e Lorenzo Palmieri. Il primo è “Dans le ciel de Paris”, una storia poetica, a sfondo ecologico, ambientata tra personaggi e luoghi della Ville Lumière; il secondo è “Il nano di Pigalle” che narra le vicende di un nano-buffone, che ha servito e divertito a lungo Napoleone III, e che da questi è stato ingiustamente condannato alla decapitazione.
Altro quartiere famoso all’epoca – e ancora oggi -  è quello di  Pigalle, con piéce e spettacoli “a luci rosse” a cura di Roberto Caminiti: “Histoires des peches. Piccole storie di peccati e peccatrici”, “La chambre du secret” e “Le petit theatre de l’amour fou. Il Teatrino dell’amore folle”. Particolarmente suggestivi gli allestimenti come “Eros 800” e le Diableries con la satira contro Napoleone III.  

Passeggiando in Viale Roma ci si imbatterà in “Le presento via moglie”, un breve vaudeville scritto e diretto da Rita Giancola in cui due coppie di aristocratici  in carrozza si incontrano con il consueto gioco di equivoci e risate… E in “È così bello l’amore” che rappresenta un’innamorata che si fa desiderare dal suo corteggiatore non presentandosi agli appuntamenti, diventando poi vittima della stessa gelosia.

 

Sempre lungo via Roma l’incredibile “Cirque des puces de Valentino”, il circo delle pulci di Chiara Trevisan. E ancora due momenti poetici con Viktoria Varga e Zôja Drávai dedicati a “Le piccole fiammiferaie” (evoluzioni con il fuoco) e “L’ecole de dance” (graziose ballerine
al trapezio). 
Non mancherà la grande invenzione del secolo: il cinema. Con la sua straordinaria musica, Raffaele Mirabella, accompagnato dalla lettura di Gigliola Fronzoni, farà rivivere “Le Cinematographe Lumières”. Viene ripresa infatti la tradizione dei pianisti che all’epoca del cinema muto avevano il compito di descrivere il pathos e l’atmosfera di tutte le scene, improvvisando ed eseguendo al momento tutte le parti musicali. Questa rilettura viene però riproposta in chiave tecnologica, utilizzando dal vivo un sofisticato set up elettronico, formato dai più potenti sintetizzatori digitali. La performance è articolata in tre parti dedicata ai pionieri del cinema: “I Fratelli Lumiere”, “Melies e la magia delle immagini”, “La Caduta della casa degli Husher”.

Si rifà all’antica arte dei contastorie “I Ciarlatani”, a cura del Teatro Le Onde. Acrobazia fuori dall’ordinario quelle di Carolina Khooury in “Pepita Bon bon”.

 

Un viaggio itinerante alla ricerca della dama più… è proposto dal Teatro dei Cinquequattrini, al festival con “Cherchez la femme. Atmosfere”. Un intrigante percorso con 5 ammalianti signore…
 

Non mancherà la bella giostra in stile dell’Associazione Italiana Musica Meccanica (AMMI) oltre che la musica degli organetti meccanici. Spazio anche alle straordinarie acrobazie circensi con “Cirque de fin de siècle” a cura di Sinakt.
Il quadro storico e spettacolare sarà completato da mostre e allestimenti tematici, dalle “Osterie”, punti di ristoro ambientati nei quali assaggiare “Cibi e delizie dell’800” (con l’accompagnamento di musica popolare francese), e dal caratteristico “Mercato di artigiani e antiquari” con i mestieranti d’epoca.

 

800 Festival apre dalle 19.00 a tarda sera.

Ingresso Euro 7,00 – I ragazzi fino a 12 anni entrano gratis

Parcheggio gratuito 

 

Per informazioni :

www.ottocentofestivalsaludecio.it
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